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MEDIO ORIENTE Nuovi motivi di tensione mentre la trattativa è bloccata 

A Beirut retata dell'esercito 
Rinforzi israeliani nella Bekaa 

I soldati libanesi hanno arrestato alcune decine di persone, fra cui palestinesi - Quarta riunione e terzo 
e quarto nulla di fatto a Kiryat Shmona, ora tornerà Habib - Arafat andrà a Mosca Pll gennaio 

TEL AVIV — Quarta riunio
ne a Kiryat Shmona delle de
legazioni Israeliana, libanese 
e americana e quarto nulla 
di fatto sulla questione del 
ritiro delle truppe dal Liba
no, o per essere più esatti sul
la questione preliminare del
la definizione dell'ordine del 
giorno. Le posizioni delle 
parti restano quelle che era
no, cioè assai distanti: Beirut 
vuole che In testa all'agenda 
ci sia 11 ritiro delle truppe dì 
Invasione, Israele vuole met
tere al primo posto l proble
mi della «normalizzazione» 
delle relazioni fra i due Pae
si; e lo stesso ministro della 
Difesa Sharon ha detto in u-
n'Intervlsta che non ci sarà 
ritiro delle truppe dal Libano 
senza «una contropartita po
litica.. 

Ieri per trovare una via d' 
uscita dallo stallo 1 tre capi 
delegazione — l'israeliano 
Klmche, 11 libanese Fattal e 
l'americano Draper — han
no lasciato il tavolo del nego
ziato per discutere «in priva
to». La discussione si è pro
tratta per due ore; il comuni
cato finale parla di colloquio 
•cordiale e costruttivo»! ma 
si tratta di definziont rituali, 

BEIRUT — L'esercito libanese ha compiuto ieri 
un vasto rastrellamento nei sobborghi meridio
nali di Beirut, e particolarmente nel campo pa
lestinese di Burj e l Barajneh. I soldati, appog
giati da mezzi blindati, hanno bloccato le stra
de chiudendole al traffico e hanno poi effettua
to perquisizioni casa per casa ed arresti. I mili
tari italiani della Forza multinazionale hanno 
assistito a distanza. L'operazione è durata sei 
ore; un comunicato dell'esercito informa che 
«alcune persone (almeno quaranta secondo 
fonti di stampa) sono state arrestate per attivi

tà contro la sicurezza dello stato e saranno defe
rite al tribunale militare». La radio falangista 
ha detto che il rastrellamento aveva lo scopo di 
«sgominare le bande criminali che collaborano 
con i palestinesi e i comunisti». Secondo alcune 
fonti, l'operazione sarebbe stata decisa dopo i 
recenti ripetuti attentati contro militari delle 
forze di occupazione israeliane. Il rastrellamen
to di ieri ha suscitato preoccupazione a Beirut 
ovest, dove già in ottobre l'esercito aveva com
piuto vasti rastrellamenti nei campi palestinesi 
e nei quartieri popolari arrestando centinaia di 
persone (2.200 secondo fonti governative, di cui 
mille tuttora in stato di detenzione). 

giacché non si è fatto alcun 
passo avanti. L'altro ieri 
Draper aveva proposto che si 
accantonasse il problema 
dell'ordine del giorno e che 
Israele e Libano si scambias
sero due lettere parallele sul 
contenuti del negoziato, ma 
Tel Aviv ha detto di no. 

Le fonti israeliane anzi 
hanno fatto ieri un passo in
dietro affermando che con 
Beirut si può negoziare solo 
sulla nodmalizzazlone dei 
rapporti e sullasicurezza nel 
sud Libano; il ritiro delle 
truppe dal Libano — che, ha 
detto la fonte, deve essere 
successivo a quello dei pale
stinesi e contemporaneo a 
quello dei siriani — dovrà es

sere mediato dagli USA, poi
ché «noi non abbiamo rela
zioni con Damasco e con 1 
terroristi». Come si vede la 
situazione è tutt'altro che fa
cile. Reagan ha deciso di In
viare di nuovo in Medio O-
riente il mediatore per eccel
lenza, Philip Habib; ma mol
ti considerano il suo inter
vento con un certo scettici
smo, dato che l'amministra
zione USA non ha mostrato 
finora di voler esercitare rea
li pressioni sul governo Be-
gln. 

E intanto la situazione 
continua a deteriorarsi. L* 
autorevole quotidiano di 
Beirut «An Bahar» riferisce 
che Israele sta inviando con

sistenti rinforzi nella valle 
della Bekaa, sulla linea di 
cessate il fuoco con la Siria. 
Il giornale pubblica anche 
due foto di un'autocolonna 
di mezzi corazzati diretta ap
punto sul fronte della Bekaa. 
L'afflusso di rinforzi viene 
messo in relazione alla noti
zia della installazione in Si
rla di nuovi basi di sofisticati 
missili sovietici SA-5. Radio 
Damasco ha replicato osser
vando che «Israele muove 
cielo e terra ogni qual volta 
un paese arabo acquista o 
sta per acquistare armi per 
la sua difesa, mentre grazie 
all'appoggio degli Stati Uni
ti, Israele fa di tutto per con
servare la supremazia su 

tutte le nazioni arabe col 
pretesto della sua sicurezza». 

Altro elemento di tensione 
viene da Tripoli, dove si è 
combattuto di nuovo mal
grado una tregua conclusa 
l'altra sera. Ieri mattina il 
fuoco del franchi tiratori ha 
rotto la tregua, anche se non 
è ripreso (almeno finora) il 
tiro delle artiglierie. Da Da
masco sono arrivate diverse 
personalità, fra cui il mini
stro della Difesa generale 
Tlass, per cercare di concor
dare una tregua duratura. 

Infine il leader palestinese 
Arafat ha annunciato che si 
recherà a Mosca l'il gennaio 
per colloqui con i dirigenti 
sovietici. Arafat ha anche 
detto che l'OLP formerà un 
governo in esilio quando gli 
USA riconosceranno il dirit
to dei palestinesi all'autode
terminazione e ha invitato 
gli arabi a boicottare il com
mercio con la Gran Bretagna 
dopo il rifiuto della Thatcher 
di ricevere una delegazione 
che comprendeva un rappre
sentante dell'OLP (rifiuto 
che ha già provocato l'annul
lamento della visita del mi
nistro Pym a Riyad e in altri 
paesi arabi). 

GRAN BRETAGNA - DANIMARCA La CEE intanto cerca di sbloccare la situazione 

Si chiude con un brindisi e una multa 
il primo atto della «guerra del pesce» 

Il peschereccio dell'europarlamentare Kent Kirk è stato intercettato dalle unità della «Royal Navy» - Londra 
insiste sostenendo il suo buon diritto - Mediazione di Genscher, presidente di turno del Consiglio comunitario 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'europarla-
mentare danese Kent Kirk ha 
compiuto ieri mattina ti tanto 
propagandato gesto di sfida 
per difendere gli interessi dei 
pescatori del suo paese. Dopo 
una burrascosa traversata di 
48 ore, è arrivato davanti alle 
coste nord-orientali inglesi ed 
ha calato le reti a caccia di 
sgombri. Le autorità inglesi, 
che insistono sul rispetto del 
limite delle dodici miglia, lo 
hanno prontamente dichiara
to in contravvenzione, proce-
dento al fermo della sua bar
ca. Erano le 12,45 quando il 
guardacoste inglese «Dum-
barton Castle» si è accostato 
al «Kirk Sand». È stato calato 
un battello pneumatico e due 
funzionari dell'ispettorato 
della pesca britannica sono 
ealiti a bordo dell'imbarcazio
ne danese. Sulla tolda, sorri
dente, pipa in bocca, li aspet
tava il capitano-onorevole 
Kent Kirk che non ha battuto 
ciglio davanti all'ingiunzione 
che gli veniva rivolta. È stata 
una scena di etichetta mari
nara degna della migliore tra
dizione, coronata da un brin
disi con acquavite danese. 

Poi il capitano si è seduto a 
tavola coi suoi due ospiti in
glesi per un'eccellente cola
zione. A base di pesce natural
mente: aringhe, sgombri, raz
ze e pianuzze. Successivamen
te il «Dumbarton Castle» ha 
§reso sotto scorta il «Kirk 

and» e l'altra nave che l'ac
compagnava, il «Martin Klu-
dsen», con a bordo una trenti
na di giornalisti, fotografi ed 
operatori tv. In convoglio, le 
tre unità hanno proceduto col 
massimo ordine consentito da 
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li peschereccio danese «Kirk Sand» fotografato ieri da un aereo da ricognizione britannico 

un mare forza otto, verso il vi
cino porto di North Shield, 
nei pressi di Newcastle: un 
approdo gradito per i rappre
sentanti della stampa, esausti 
e sofferenti dopo due giorni di 
beccheggiamenti in alto mare. 
La legge inglese prospetta per 
Kirk la confisca delle reti e 
del pesce, il fermo dell'imbar
cazione, una multa fino a 120 
milioni di lire. 
' La trovata pubblicitaria 
perseguita con tanta ostina
zione dall'uomo politico con
servatore danese ha avuto lo 
sbocco desiderato. Rimane da 
vedere se, sulla base di quell* 
incidente, sarà possibile ria
prire il negoziato sulle quote 
supplementari di pesce che la 
Danimarca reclama: ventimi
la tonnellate di sgombri in 
più. Al momento del fermo, 
Kirk ha tenuto a ripetere qua
li siano le motivazioni della 
sua impresa: «Non riconosco 
l'imposizione unilaterale del 
limite delle dodici miglia da 
parte della Gran Bretagna 

che, a mio avviso, sta così con
travvenendo i regolamenti 
della CEE». 

Da parte inglese si sostiene 
esattamente il contrario. Poi
ché la nuova convenzione itti
ca recentemente approvata 
dalla CEE, con il solo veto 
della Danimarca, non ha po
tuto essere applicata dal pri
mo di gennaio, Londra si è 
trovata costretta a far inter
venire le misure restrittive 
nazionali. A questo l'autoriz
zava una pratica riconosciuta 
dalla comunità infatti, merco
ledì scorso, la commissione 
CEE, riunita a Bruxelles, ha 
confermato la legalità dell'a
zione cautelativa inglese per 
la durata di tre settimane, os
sia fino al 26 gennaio. 

Forte di questo autorevole 
appoggio alla leggittimità del
la propria posizione, il gover
no inglese non teme il previ
sto ricorso dell'on. Kent Kirk 
davanti alla corte della giusti
zia comunitaria a Lussembur
go. Lo ha dichiarato ieri il mi

nistro britannico responsabile 
per il settore pesca, Bucha
nan-Smith, al quale era stato 
domandato: «Se procedete al
l'arresto, non temete di fare il 
gioco di Kirk?». «No — ha ri
sposto il ministro — la com
missione CEE ha dato ragione 
al nostro intervento e non bi
sogna dimenticare che l'attua
le disputa non è fra la Gran 
Bretagna e il governo della 
Danimarca, ma ha trovato o-
rigine nell'opposizione alla 
convenzione ìttica comunita
ria espressa dal Parlamento 
danese: l'unica assemblea na
zionale, in Europa, che si ar
roga il diritto di veto sulle di
sposizioni e i regolamenti co
muni ai dieci». Il governo di 
Londra, come si vede, aderi
sce a quella che gli appare co
me una linea di stretta legali
tà. e al momento non sembra 
contemplare la possibilità di 
fare alcuna concessione ai da
nesi. 

Antonio Bronda 

BRUXELLES — Alla ricerca 
di una soluzione del conflitto 
anglo-danese sulla pesca, il 
ministro degli Esteri della 
RFT (presidente di turno del 
consiglio CEE) — ha avuto ieri 
un lungo colloquio con il suo 
collega di Copenhagen, Uffe 
Ellemann Jenssen, e con il vi
cepresidente della Commissio
ne Francois-Xavier Ortoli. 

La mediazione di Genscher 
era stata richiesta dal governo 
danese, il cui ministro degli E-
steri aveva espresso l'auspicio 
che alla riunione partecipasse 
anche il capo del Foreign Offi
ce, Francis Pym. Quest'ulti
mo, però, non si è presentato, 
il che ha contribuito ad irrigi
dire la posizione di Copenha
gen. Pym ha declinato l'invito 
con l'argomento secondo il 
quale il conflitto in atto coin
volge non soltanto la Dani
marca e la Gran Bretagna, ma 
l'insieme della comunità dei 
•dieci». Ad esso va trovata — 
secondo Londra — una solu
zione comunitaria, ragion per 
cui il governo della corona si 
sente pienamente rappresen
tato dalla presidenza di turno 
del consiglio CEE. 

Malgrado la mediazione di 
Genscher, le posizioni appaio
no ancora distanti. Ma a Bru
xelles sì fa notare che la deci
sione comunitaria che ha 
creato gli attuali attriti tra 
Londra e Copenhagen copre 
un periodo di tre settimane e 
scade il 26 gennaio. Per quella 
data, si spera negli ambienti 
della Comunità, il problema 
potrebbe essere risolto: il go
verno danese potrebbe aver 
vinto le resistenze del Parla
mento, che reclama privilegi 
per i suoi pescatori in cambio 
dell'adesione all'accordo per il 
varo deU'«Europa azzurra*. 

NICARAGUA 

Missione 
militare 
USA in 
visita a 

Managua 
MANAGUA — E giunta ieri 
a Managua una delegazione 
militare americana per una 
visita ufficiale di due giorni, 
nel corso del quali dovrebbe 
incontrare 1 capi di stato 
maggiore dell'esercito del 
Nicaragua. 

L'annuncio del ministero 
della difesa nicaraguegno 
precisa che la delega7ione è 
guidata dal generale Wil
liam Odon, vice capo di stato 
maggiore e incaricato dei 
servizi di informazione mili
tari (G2), e comprende l'ad
detto militare USA In Hon
duras colonnello Dale E. Bol-
leret, il responsabile degli af
fari latino-americani presso 
Il «G 2» colonnello Herry Ne-
vares II responsabile dei ser
vizi di informazione della zo
na sud, maggiore David F. 
Joung. 

L'amministrazione Rea
gan ha sospeso gli aiuti al 
Nicaragua due anni fa accu
sando Managua di «fomen
tare la sovversione» nel Cen
tro America. In realtà è vero 
esattamente il contrario: so
no la CIA e il Pentagono (co
me conferma un recente vo
to del Congresso USA) ad ap
poggiare gli ex-somozisti 
che dall'Honduras compiono 
atti di terrorismo e sabotag
gio nel Nlcarragua. 

Ieri il governo del Nicara
gua, dopo 61 note di protesta 
del suo ministero degli esteri 
al ministero degli esteri hon-
duregno, ha deciso che d'ora 
in avanti farà le sue proteste 
per gli atti di sabotaggio e di 
ostilità direttamente al go
verno degli Stati Uniti, con
siderando che la via del dia
logo con l'Honduras «è stata 
Inutile». La decisione è stata 
posta in esecuzione con una 
nota di protesta al segretario 
di stato americano, George 
Schultz, in seguito ad una 
serie di attacchi di ex-somo
zisti provenienti dall'Hondu
ras. «Questa situazione — af
ferma, tra l'altro, il ministe
ro degli esteri nicaraguense 
nella sua nota — è possibile 
soltanto per l'assistenza eco
nomica, militare logistica e 
propangandistica che il go
verno degli Stati Uniti presta 
alle bande militari come par
te della guerra non dichiara
ta del suo governo contro il 
nostro paese». La nota di pro
testa Indirizzata a Schultz 
segna un passo significativo 
nella politica estera del go
verno del Nicaragua. 

STATI UNITI 

Situazione in 
Centroamerica: 

vertice a 4 
a Panama 

BOGOTÀ — I ministri degli E-
Bteri di Colombia, Messico, Pa
nama e Venezuela, si riuniran
no alla fine di questa settimana 
nell'isola di Contadora per esa
minare la situazione del Cen
troamerica e dei Caraibi. Ver
ranno, è detto nel comunicato, 
esaminati i vari aspetti della re-. 
gione per poi riferirne ai rispet
tivi capi di Stato. 

In coincidenza con la riunio
ne i premi Nobel per la pace 
Alfonso Garda Robles e Alvar 
Myrdal e quello per la lettera
tura Gabriel Garda Marquez, 
avevano, insieme con il primo 
ministro svedese Olof Palme, 
inviato un messaggio ai quattro 
paesi invitandoli, in quanto i 
più sensibili al problema, a 
prendere un'iniziativa per 
ebloccare la tragica situazione 
centroamericana, 

Reagan non cambia linea 
sui temi dell'economia 
Cautela sul caso bulgaro 

Elusive risposte sulla crisi nella prima conferenza stampa dell'83 
WASHINGTON — Il presidente americano 
Ronald Reagan, nel corso della sua quinta 
conferenza stampa da quando è stato eletto 
alla massima carica, si è dichiarato favorevo
le all'idea di un vertice con il nuovo leader del 
Cremlino Yuri Andropov, che recentemente 
aveva espresso la stessa disponibilità. Quan
to alle proposte lanciate poche ore prima dai 
rappresentanti del Patto di Varsavia, Reagan 
ha detto che si tratta di proposte troppo re
centi per pronunciarsi ma «certamente ne
cessiteranno di essere studiate e discusse in 
consultazioni con gli alleati». 

La conferenza stampa, la prima del nuovo 
anno e a quasi due mesi dalla precedente, è 
stata incentrata quasi interamente sui gravi 
problemi economici americani. Il presidente 
ha cercato di eludere le numerose e insistenti 
domande sull'argomento, ricordando che e-
gli è ancora impegnato nel processo di elabo
razione del nuovo bilancio ed invitando quin
di ad attendere ancora per poche settimane 
le sue decisioni finali contenute nel docu
mento preventivo da presentare al Congresso 
a fine mese. 

Dopo questa premessa, Reagan si è rifiuta
to di rispondere con cifre precise ad una lun
ga serie di polemiche domande sulle sue in
tenzioni in campo economico-finanziario. 
«Nulla è ancora deciso, prenderemo in consi
derazione tutto», si è limitato ad assicurare 
Reagan in risposta agli Interrogativi sulla In
dispensabilità di tagliare anche le spese mili
tari per contenere un crescente deficit stata

le, denunciato due giorni fa come «terrifi
cante» dagli stessi senatori repubblicani. Il 
presidente ha cercato di gettare acqua sul 
fuoco: «L'economia — ha affermato — non • 
sta affatto continuando a peggiorare, anzi 
sta migliorando». Secondo Reagan il c r jeen-
te deficit non è dovuto né ai suoi sgravi fiscali 
né alle spese militari ma alla recessione e alla 
lievitazione «strutturale» degli esborsi statali 
già esistenti. «La sicurezza nazionale — ha 
poi aggiunto — deve restare la priorità nu
mero uno» del governo. In sostanza, pur sen
za fornire Indicazioni concrete, il presidente 
ha ribadito ancora una volta 1 punti chiave 
della sua «reaganomlcs». 

Sollecitato dalla domanda di un giornali
sta, Reagan non ha voluto pronunciarsi sull* 
attendibilità della «pista bulgara» nell'atten
tato contro il Papa, rinviando a dopo la con
clusione delle indagini da parte delle autorità 
italiane in cui ha espresso «grande fiducia» 
anche alla luce del modo in cui hanno saputo 
affrontare e risolvere il caso del generale a-' 
mericano Dozier rapito dalle Br. 

Riferendosi alla situazione in Medio O-
riente, Reagan ha definito «una tragedia» i 
combattimenti in corso tra fazioni musul
mane rivali a Tripoli. Ha poi aggiunto che il 
negoziatore Philip Habib tornerà ancora una 
volta a Beirut per contribuire a risolvere la 
questione libanese. Nel corso dell'incontro, 
Reagan ha infine annunciato la nomina del 
nuovo ministro del trasporti: Elizabeth Dole, 
già alta funzionarla della Casa Bianca, che 
sostituisce il dimissionario Drew Lewis. 

AFRICA AUSTRALE 

Sabotaggio all'oleodotto 
Mozambico-Zimbabwe 

Saltato in aria un tratto della tubatura - L'impianto stava per 
essere riattivato dopo un precedente attentato del dicembre scorso 

Brevi 

Incontro di Gian Carlo Pajetta con Mitja Ribicic 
BELGRADO — Il presidente del PresieSum comunista jugoslavo Mitja R&itie — 
informa l'agenzia Tanjug — ha discusso ieri con il compagno Gian Carlo Pajetta 
gli sviluppi dada collaborazione tra i partiti comunisti dei due Paesi. Durante 
l'incontro sono stati passati in rassegna gli sviluppi della situazione pollina nei 
due Paesi, e nei movimenti comunisti e operai di tutto il mondo. 

La visita di Bettino Craxi in Somalia 
ROMA — Il segretario del PSI on. Benino Craxi è arrivato a Mogadiscio dove è' 
stato accolto dal vice presidente della repubblica Hussein Kulmìe. Craxi si à 
incontrato ieri con il presidente Siad Barre. Nel corso della visita, incontrerà 
anche i massimi esponenti del Partito socialista rivoluzionario somalo. 

Sostituito il ministro della Difesa britannico 
LONDRA — L'ex ministro dell'Amb-ente Michael Heseltine è il nuovo ministro 
della Difesa britannico, in base al rimpasto governativo deciso dal pnmo mini
stro signora Margaret Thatcher. Egli sostituisce il precedente ministro della 
Difesa John Nott che da tempo aveva rassegnato le dimissioni e al quale e stata 
ora assegnata la carica onorifica di cavaliere. 

Indirà Gandhi sconfitta in elezioni regionali 
NUOVA DELHI — Per quanto i risultati definitivi non siano ancora noti, fonti 
ufficiose dell'ufficio elettorale indiano dicono fin d'ora che nelle eiezioni regionali 
svoltesi m tre stati della federazione indiana. rAndhra Pradesh. a Karnataka ed 
il Tripura. si profila una «massiccia sconfitta» del partito del primo ministro 
signora indira Gandhi. 

Due poliziotti uccisi nell'Ulster 
LONDRA — Due poliziotti sono stati uccisi ieri nel villaggio di Rostrevor (Ulster) 
in una imboscata. La vettura su cui si trovavano tre poliziotti è stata centrata da 
una sene di colpi di arma da fuoco esplosi da alcuni uomini mascherati, apposta
ti nei pressi dell'ufficio postale del villaggio. Due agenti sono rimasti UCCISI, il 
terzo A stato colpito al petto. 

In Turchia processo a diciotto scrittori 
ISTANBUL — È cominciato a Istanbul, davanti a una corte marziale, il processo 
contro diciotto esponenti del sindacato turco degli somari, accusati di avere 
tentato di instaurare nel paese un «regima comunista!. Nel gruppo di imputati 
che rischia una condanna da un minimo di otto a un massimo di quincSci anni di 
reclusione, fa parte anche ì noto autore satirico Aziz Nesmn. 

HARARE — Un tronco dell'o
leodotto checoilega il Mozam
bico allo Zimbabwe è stato fat
to saltare in aria da terroristi, 
probabilmente del Sud Africa, 
proprio mentre stavano per. 
terminare i lavori di riattiva
zione resi necessari da un pre
cedente sabotaggio. L'oleodot
to, lungo 240 chilometri, è en- ' 
trato in funzione all'inizio dell' 
anno scorso e con l'attentato di 
mercoledì scorso è stato sabo
tato — in territorio mozambi
cano — per ben quattro volte. ' 
L'impianto è ora sorvegliato in 
vari punti anche da militari 
dello Zimbabwe, in base ad un 
accordo fra i due paesi. 

Fonti ufficiali di Harare (ca
pitale del Mozambico) hanno 
riferito che l'attentato è stato 
compiuto a Maforga, a metà 
strada fra il porto mozambica
no di Beira e il confine dello 
Zimbabwe. La deflagrazione ha 
causato una grossa falla nell'o
leodotto. 

Come si è accennato, l'oleo
dotto avrebbe dovuto essere 
riattivato fra pochi giorni, dopo ' 
che ai primi di dicembre un al-. 
tro attentato aveva seriamente , 
danneggiato i depositi dì car- • 
binante a Beira. 

È evidente in queste azioni 
di banditismo l'intento di crea
re gravi difficoltà all'economìa 
dello Zimbabwe, che soffre di 
una carenza di prodotti petroli- -
feri con pesanti conseguenze 
sull'industria, il commercio e 1' 
agricoltura de! paese. 

Funzionari del consorzio in
ternazionale «Lonrho» (con ba
se a Londra, proprietario dell' 
oleodotto) hanno confermato 
l'avvenuto sabotaggio ma non 
hanno voluto precisare la enti
tà dei danni. 

SPAGNA 

Il re esorta l'esercito 
alla lealtà costituzionale 

Il discorso di Juan Carlos per la festa delle forze armate 

MADRID — Bisogna rispet
tare le tradizioni ma respin
gere 11 passato, che si trasfor
ma in «assurdo immobili
smo». È quanto ha dichiarato 
il re di Spagna Juan Carlos, 
nel discorso che ha indirizza
to alle forze annate in occa
sione del tradizionale omag
gio che. Il 6 gennaio, l'eserci
to rende al sovrano. 

La cerimonia nel palazzo 
reale cui 11 re avrebbe dovuto 
assistere di persona è stata 
annullata a causa dell'inci
dente subito lunedì da Juan 
Carlos mentre sclava in Sviz
zera, e che lo obbligherà a re
stare Immobile tre o quattro 
settimane, ma è stato distri
buito Il testo del suo discor
so. 

n re parla delle forze ar
mate come di «un blocco for
te e solido», che però non de

ve restare chiuso in se stesso, 
ma integrarsi pienamente 
nel resto della nazione. 

•La Costituzione, lo Stato e 
il popolo sono la triplice in
carnazione della libertà degli 
spagnoli, e non ci sono argo
menti validi per distruggere 
queste fondamenta o per cer
care di dividerle*, ha detto 
Juan Carlos. Dopo aver esal
tato l'istituzione monarchi
ca, indipendentemente da 
chi la incarna, perché la sua 
indipendenza permanente 
•permette al re di esercitare 
l'arbitrato e la moderazione, 
e anche di garantire l'unità 
della patria e il consolida
mento del sistema», Juan 
Carlos ha ricordato che com
pito delle forze annate è ga
rantire la sovranità e l'Indi
pendenza della Spagna, di
fenderne l'integrità territo

riale e l'ordinamento costi
tuzionale. 

L'integrazione delle forze 
armate nella società moder
na è stato invece il tema del 
discorso che, nella stessa oc
casione, avrebbe dovuto pro
nunciare il ministro della Di
fesa Narcis Serra. II mini
stro, per deferenza verso 11 
re, non ha parlato, ma anche 
11 testo del suo discorso è sta
to distribuito alla stampa. 

L'Integrazione tra le forze 
armate e la società, e i pro
blemi specifici di rinnova
mento e di preparazione del
le stesse forze armate, sono 
stati 11 «lelt motlv» del discor
si pronunciati da Serra e dai 
capi di stato maggiore in ce
rimonie svoltesi nel comandi 
delle tre armi a Madrid, sem
pre In occasione della ricor
renza del 6 gennaio. 

ARGENTINA 

Minacciati dai militari i giudici 
delle inchieste sui «desaparecidos» 
Fedro Narvaiz, il magistrato fuggito a dicembre, accusa i servizi d'informazione 

BUENOS AIRES — Pedro 
Narvaiz, il giudice federale 
argentino che qualche setti
mana fa si è clamorosamente 
dimesso ed ha abbandonato il 
paese, ha precisato le sue ac
cuse al regime di Buenos Ai
res in un'intervista al settima
nale «Siete Dias», concessa, a 
quanto pare, a Rio de Janeiro. 
li giudice ribadisce le dichia
razioni fatte quando si è di
messo e che hanno suscitato 
molto scalpore negli ambienti 
giudiziari locali e nell'opinio
ne pubblica. 

Narvaiz, va ricordato, prese 
la sua decisione subito dopo 
aver redatto due significative 
sentenze. In esse si faceva la 
storia di indagini relative a 
due prigionieri politici scom
parsi e si traevano durissime 
conclusioni sugli eventuali 
colpevoli. Secondo il giudice 
non v'era dubbio che essi an
davano individuati nelle file 
delle Forze annate e che, in 

molti casi, complicità ed iner
zie della magistratura aveva
no favorito torture, scompar
se ed insabbiamento dei fatti. 

Nell'intervista rilasciata 
qualche giorno fa al settima
nale, Pedro Narvaiz precisa 
che ad agire contro i cittadini 
erano squadre impegnate nel-
la lotta al terrorismo, legate, 
in molti casi, ai servizi d'in
formazione delle Forze arma
te. Per aver denunciato simili 
collusioni — prosegue il giu
dice — rivendicando insieme 
l'indipendenza della magi
stratura, egli è stato sottopo
sto a ricatti e minacce, tanto 
ripetute e violente da costruì-

ferlo a lasciare l'Argentina. 
'roprio i servizi d'informazio

ne, i cui membri risultavano 
coinvolti in uno dei casi sotto
posti al suo giudizio, sono sta
ti autori delle minacce. 

•Due lunghi mesi di paura», 
così Narvaiz ha definito l'ulti
mo periodo trascorso in Ar

gentina — «e fui costretto, ma 
fu inutile, a ricorrere al gover
no*. Il generale Lopez Domin-
guez, infatti, gli fece sapere 
che nell'esercito c'era un certo 
fastidio perché il giudice ave
va fatto sapere che il comando 
generale dell'arma gli aveva 
negato i nomi di alcuni uffi
ciali coinvolti nella persecu
zione contro i dissidenti al re
gime. 

Più volte, sempre inutil
mente — aggiunge Narvaiz — 
egli aveva espresso ad espo
nenti delle Forze annate la 
necessità di «richiamare all' 
ordine gruppi che inizialmen
te impiegati nella lotta terro
ristica erano poi rimasti liberi 
di agire senza alcun controllo. 
anzi con l'avallo dei servizi di 
informazione*. 

Probabilmente il giudice 
argentino ha per troppo tem
po nutrito una malnposta fi
ducia nella onestà di almeno 

una parte dell'esercito. Di 
questa fiducia è stato ripagato 
con l'obbligo alla fuga. Anche 
alcuni giudici onesti rimasti 
coraggiosamente ad operare 
in Argentina sono, secondo 
Pedro Narvaiz, in grave peri
colo. Nell'intervista al «Siete 
Dias», Narvaiz fa anche alcuni 
nomi dt questi magistrati che 
egli ritiene siano minacciati: 
José Nicasio Dibur, Martin 
Anzoategui, Fernando Zava-
lia. 

Una conferma di più che il 
regime, ormai alle strette do
po gli scioperi, le manifesta
zioni, le denunce di massa, 
tenta ancora la carta della 
paura per evitare di pagare 
anni di atroci crimini. Intanto 
la situazione economica conti
nua a precipitare. Alcuni degli 
ultimi dati dell'inflazione: nel 
1982 è stata del 209 per cento; 
nei solo mese di dicembre i 
prezzi al consumo sono au
mentati dell'11 per cento. 

cosa dà 

il fisco? 
Nel 1982. sa 4 0 numeri, con 513C pagine, ha pubblicato 310 
commenti interpretativi ed esplicativi 40 lunghi insetti gra
tuiti. 285 leggi tributarie e decreti ministeriali in riproduzio
ne fotografica della Gazzetta Ufficiale. 620 circotari e note 
ministeriali esplicative. 360 decisioni deOe Commissioni 
tributarie e Cassazione. 490 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori. Tono quello che si pud dare in campo tributario! 

per questo da sette anni 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi dì pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine in edicola L 4 5 0 0 
oppure abbonandosi avrà 
il fìsco gratis per tre mesi 

Abbonamento 1983.40 numeri. L145 000. Pagando entro il 
31 gennaio 1983 sì avrà diritto gratuitamente ai numeri pub
blicati daffl 10 al 31.12.1982. Versamento con assegno banca
rio o sul Cip a 61844007 intestato a E-1 i. s r L • viaic 
Mazzini 25.00195 Roma. 


